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Presentanza. mai come 
in questo momento sta 
mostrando tulti i suoi 

limiti, e soprattutto è eviden· 
te il baratro tra eletti e cittadi­
ni, n voto popolare, purcon 
le difficoltà di una legge in­
gannevole, ha espresso un 

-segue dalla prima-

l. Si attestarono al 31 % con· 
sentendo alla Democrazia 
Cristiana di raggiungere il 
48,4%. Per capire perché oc­
corre fare un passo indietro. 

Nella primavera precedente 
e più in particolàre con le ele­
zioni della prima assemblea re­
gionale siciliana, avevano pre­
valso soàalisti, comunisti e 
azionisti, raggruppati nel Bloc­
co del Popolo. La decisione di 
De Gasperi di porre fine alla col· 
laborazione governativa con c0-

munisti e soàalisti fu influenza· 
ta, infatti, non soltanto dal qua­
dro internazionale segnato 
dall'awento di Trwnan alla pre­
sidenza degli Stati uniti ma ano 
che dalla minaccia, nitidamen­
te awertita in Sicilia. che. se un 
cambiamento di l'Orta non fos­
se intervenuto, un'altra forma· 
zione politica sarebbe potuta di· 
venire riferimento dei settori 
più conservatori della borghe­
sia italiana, insidiando quindi 
alla Dc la leadership dello schi.,. 
rarnento delle forze moderate. 

Le sinistre, di converso. con· 
sapevoli dello spessore rag­
giunto dalla loro iniziativa p0-
litica e della saldezza del lega­
me instaurato con le masse p0-
polari, avevano ipotizzato che 
la scelta di De Gasperi fosse 
temporanea. non si riteneva 
cioè plausibile che il partito 
cattolico avesse potuto proce .. 
dere a lungo separatamente 
dalle forze del moVÌjnento 
operaio, individuando nella 
già sperimentata formula 
frontista la soluzione tattica 
maggiormente efficace. Il 
Fronte, nel raggruppare sego 
menti molto diversi della so­
cietà civile - dalla Costituente 
della Terra, al Congresso del 
Popolo meridionale, passano 
do per l'Alleanza per la Cultu­
ra e il Congresso dei Comuni ­
si proponevif, infatti, quale ba­
Se di un futuro governo demo­
cratico-popolare. 
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La prova del nove 
dei nuovi eqUl1ibri 

sullaRai 

VINCENZO VITA 

O ggi il consiglio di am-
ministrazione della 
Rai dovrebbe decide-

l'e se dare luogo o meno alla 
procedura prevista dalla leg-
ge n .220 del dicembre 2015 
per la nomina del consigliere 
di amministrazione espresso 
dai dipendenti. 

L'articolo 2 della (contro)ri· 
forma prevede, infatti, che 
entro sessanta giorni dalla 
scadenza dell' organismo 

indirizzo chiaro, owero la 
lotta a tutte le forme di neo 
liberismo e di leggi incostitu­
zionali che, in maniera più o 
meno mascherata, hanno 
caratterizzato lo scenario p0-
litico del nostro Paese negli 
ultimi vent'anni. 
il teatrino delle consultazio­
ni presidenziali si snoda co­
me una cronaca di una morte 
annunciata che in questo ca­
so sarebbe la democrazia steso 
sa. Questo modello per forma­
re il governo, l'etto da prati­
che obsolete e non più in li­
nea con le esigenze reali del 
Paese allontana sempre di 

più i cittadini dalle istituzio­
ni. e dal concetto di democra­
zia stessa, rendendo tutto di 
difficile comprensione. 
Qualche giorno fa abbiamo 
lanciato un progetto per un 
manifesto che possa costituì­
re la base per un contratto di 
governo fondato su 5/6 pun­
ti: in particolare lotta a tutte 
le fonne di neo liberismo e 
precarizzazione del lavoro, 
tutela dell'ambiente e del 
territorio, lotta amaverso la 
centralità dei beni comuni a 
tutte le espressioni di priva· 
rizzazione dei beni e dei ser­
vizi pubblici. Un contratto di 

governo, dunque, basato sul­
la Costituzione, in grado di 
fronteggiare tutte quelle lego 
gi palesemente incostituzio­
nali frutto della tecnocrazia 
al servizio degli interessi fi­
nanziari. E di questo parlere­
mo a Torino il18 aprile alle 
18.30 alia Cavallerizza libe­
rata. Di una mobilitazione 
popolare che sia in grado di 
vigilare sul risultato delle 
elezioni. anche attraverso 
un presidio permanente a a 
Montedtorio. 
Ma questo nuovo indirizzo 
politico non può realizzarsi 
nel Palazzo, l'asfittica demo-

crazia della rappresentanza 
ba bisogno di linfa nuova, in 
particolare le consultazioni 
devono awenire attraverso il 
coinvolgimento di tutte quel­
le realtà sociali che a partire 
dal referendum del 2011 han­
no posto al centro della loro 
azione politica l'attua.zione 
della Costituzione, la difesa 
del lavoro, dell'istruzione e 
della sanità pubblica, la lotta 
allo sfruttamento del territo­
rio. Tutte queste realtà vanno 
ascoltate perché solo attraver­
so il loro contributo è possibi· 
le comprendere che la demo­
ouia non può che raggiun-

1948, De Gasperi e la scelta contro 
1'alleanza democratico-popolare 

FuLVlO LoRBFlCE 

La campagna elettorale ri· 
calcò il conflitto ideale della 
guerra fredda, la contrapposi· 
zione assunSe però i tratti del-

La paura del bolscevismo 
ateo ne riassumeva molte 
altre, alimentate dalle 
notizie daU'estEuropa, 
mentre in Cecoslovacthia 
nasceva un governo 
dominato dai comunisti 

!'iter deve prendere avvio at-
traverso la pubblicazione 
dell'avviso sui siti: della Rai 
medesima, di Camera e Sena-
to. Le fonti decisionali 

la crociata religiosa: una vol­
garizzazione abilmente per­
seguita dalla Democrazia Cri· 
stiana e che costitul, come no­
tò Calamandrei. una sua pri· 
ma vittoria. La paura del bol­
scevismo ateo ne riassumeva 
in sé molte altre, alimentate 
dalle notizie che nel frattem­
po giungevano dai paesi 
dell'Europa dell'est e più in 
particolare dalia Cecoslovac­
chia dove una crisi politica go­
vernativa si era. risolta con la 
costituzione di un governo 
dominato dai comunisti. 

La situazione di apparente 
vantaggio delle sinistre nella 
contesa elettorale lasciò pre­
sto il passo al multiforme in· 
tervento della Chiesa cattoli· 

, ca e del governo degli Stati 

blee parlamentari. 
n quadro generale non of-

fre certezze, come è eviden· 
te. E il servizio pubblico non 
vive su Marte. 

n periodo inizia a fine me- Tuttavia, è bene che si riac-
se, visto che l'attuale consi- . cendano i riflettori 
glio scadrà il prossimo 30 giu· sull'azienda di viale Mazzi-
gno con l'approvazione del ni, al di là dei rinnovo del 
bilancio. consiglio. La Rai. infatti, sem-

All'annuncio seguiranno i bra uscita di scena, quasi caC' 
cunicula delle persone che ciata ai margini del villaggio 
suppongono di candidarsi. La globale. n rimescolamento 
scelta dell' «interno. è delica· delle carte avviato dall'alle-
ta, perçhé il buon senso vor- anza tra Sky e Mediaset, non· 
rebbe che il futuro presiden· ché dalla filiera che amplia 
te venga magari dai ranghi la platea delle alleanze di 
aziendali, per controbilancia· Murdoch da Netflix a Disney 
re il resto della governanee con la prospettiva dell'inte-
eventualmente espresso grazione cross-mediale con 
dall ·estemo. la rete, vede il servizio pu b-

È probabile che gli ammini· blico spettatore passivo. 
stratori uscenti si rimettano È l'effetto nefasto della sug-
al ministro competente e ai gestione dirigista sottesa alla 
presidenti delle due assem- legge del Natale 2015, volta a 

Uniti d'America. Esemplifica· 
tivi furono gli inviti, a mezzo 
lettera attraverso schemi di 
testo preordinati. il non vota­
re per il Fronte da parte di mi· 
gliaia di emigrati oltreocea­
no, e le non velate minacce di 
ritorsioni economiche qualo­
ra avessero prevalso le sini­
stre cui era ricorso Ceorge 
Marshall, segretario di Stato 
americano nonché promoto­
re dell'omonimo piano di aiu­
ti per la ricostruzione 
post-bellica in Europa. 

Benché la sconfitta del 
Fronte maturò in quella che 
sì presumeva essere la sua 
roccaforte , ovvero le regiolli 
del nord-ovest dove più forte 
era l'industrializzazione e 
maggiormente presenti ope· 

conquistare da parte del go. 
vemo la plancia di comando. 
Oi linee industriali e di strate-
gie di sistema neanche a par-
lame. 

Dopo l'interminabile 
chiacchiera sulla natura del-
la Rai, il risultato concreto è 
stato tanto mediocre quanto 
devastante. Un uomo solo al 
comando volle l'allora presi· 
dente del consiglio, sbagliano 
do pure la prima scelta. 

••• 
Grazie a simili tattiche di 

potere, ora attorno a quella 
che fu la principale azienda 
editoriale italiana si è fatto il 
vuoto. 

Se non ci fossero l'informa· 
zione e lefiction, per di più 
senza il calcio, i palinsesti sa-
rebbero assai fragili , 

rai e proletari urbani, il per­
corso di analisi e ricerca dei 
comunisti non si limitò a 
quest'ambito ma venne am­
pliato nella direzione dello 
studio di quei ceti medi, tecni· 
ci, piccoli e medi proprietari. 
cui invero era stato rivolto U 
programma politico. Ad ecce· 
zlone di Emilia, Toscana e 
Umbria, le elezionl avevano 
sancito, infatti, il mancato so­
stegno di questi gruppi socia· 
li alle sinistre. 

Un'impostazione che aves­
se confinato la questione ai 
meri interessi economiti im­
mediati, sulla scorta di uno 
schematismo analitico, risul­
tava insufficiente ave non 
preceduta e accompagnata 
da un esame delle fonne in 

Lo stesso patrimonio stra· 
ordinario della diffusione sul 
territorio e della capillarità 
degli impianti tecnici non è 
valorizzato. 

Eppure, un servizio pubbli-
co di nuova generazione po-
trebbe svolgere una funzione 
essenziale, per condurre una 
nuovaaUàbetizzazionedegli 
italiani nell'era digitale, far 
vivere la memoria audiovisi· 
va e sonora nel presente, con-
tribuire al rilancio del dne-
ma. Cosi, nella stagione delle 
fa"" news la comunicazione di 
qualità è o1.lciale. .... 

Non $010. La vicenda 
dell'uso improprio dei dati 
scoppiato con il caso di Face-
book interpella proprio la 
sfera pubblica, cui spetta il 

gersi attraverso la sintesi del· 
la rappresentanza Con la par­
tecipazione; senza il loro con· 
tributo la democrazia non ha 
sangue, non ha ossigeno, 
non ha corpo. 
E proprio in questa fuse di 
impasse, il presidente della 
camera dei deputati, ovvero 
deUa camera bassa, anche 
per storia personale, può svol· 
gere consultazioni autono­
me che consentano di discer­
nere quale soluzione gover­
nativa sia coerente con la vo­
lontà dei cittadini e quale in­
vece ne costituisca ennesimo 
tradimento. 

cui questi gruppi esprimeva 
no una coscienza sociale. D: 
qui il tema del cattolicesim, 
e del suo predominio ideolo 
gico su ceti medi e mond, 
contadino. 

Le elezioni del 18 apriI, 
1948, ha osservato Mario G 
Rossi, «rispetto alla storica in 
terruzione della continuit: 
istitu,zionale e politica opera 
ta nel quinquennio 1943-47 
rappresentarono pertanto ci 
tentativo, riuscito, di una nOI 
malizza.zione, intesa, se nOI 
ad annullare il cambiamen 
to, almeno a fissarlo sull'equi 
librio più arretrato. garanten 
do calle classi dominanti l, 
possibilità di recuperare i 
massimo spazio consentite 
dalle pur nuove condizion 
create dalla sconfitta storie. 
delle forze reazionarie in Ita 
lia e in Europa,. 

Tale normalizzazione si tra 
dusse, fra le altre cose, nel ri 
tomo alla mezzadria, dopo Il 
mobilita.zione delle campa 
gne suscitata dal decreto ç;ul 
lo del 1944: in una «clericaliz· 
zazione» della società, scono­
sciuta alla st.essa Italia libera­
le postunitaria: nell'indeboli· 
mento della democrazia a cau· 
sa della conventio ad "duMn· 
dum dei comunlsti~ neU'etn3.l'· 
ginazione di quei settori pro 
gressisti pur presenti neUe 
schieramento cattolico. 

Per lungo tempo, non a ca 
so, sarebbero rimasti inattua 
ti i più avanzati contenuti pro 
grammatici della Costituzio 
ne. Prendeva forma il cosid 
detto «caso» italiano. nota an 
cora Rossi, «quel misto di cre 
scita economica e di immobili 
smo politico, di dinamismo so 
ciale e di fragilità istituziona 
le, considerato spesso in passa 
to un'anomalia positiva, gra 
vata si da pesanti tare stori 
che, ma ricca anche di poten 
zialità inedite rispetto alle al 
tre democrazie di più antica I 
consolidata tradizione». 

compito di porsi come inter-
locuzione autorevole ri,pet-
to agli oligarchi degli algorlt-
mi, ai potenti mercanti delle 
identità personali. 

Insomma, ci sarebbe ma· 
teria per riaprire la strada in 
Italia e in Europa (si voterà 
il prossimo anno) alla ri-co-
struzione di servizi spesso 
ingialliti . 

Proprio per questo la scel-
ta del prossimo consiglio di 
amministrazione si carica 
di valori simbolici. Che la 
rottura della veccrua dipen-
denza dai poteri, politici e 
non solo, si appale si con 
l'entrata in scena di una 
compagine di eccellenza, in 
grado di rappresentare già 
in sé una novità e una l'ottu-
ra con il passato. 

La Rai è sempre un banco 
di prova. E anticipa i tempi. 


